
La Comunità economica europea (oggi Unione europea) è indotta ad approvare una 
direttiva che configura la procedura di Valutazione del danno ambientale di opere 
pubbliche e private (direttiva 27 giugno 1985, n. 337)

Rispetto alle direttive europee, ogni Stato deve approvare una fonte legislativa 
coerente con la disciplina contenuta nella direttiva

Lo Stato italiano introduce la procedura di VIA nella legge 8 luglio 1986, n. 349 (che 
è anche la legge istitutiva del Ministero dell’ambiente, e di disciplina del danno 
ambientale)
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Le Province autonome di TN e BZ e la Corte dei conti sollevano questioni di legittimità
costituzionale relativamente a tale legge statale
La Corte costituzionale nel respingere le doglianze di incostituzionalità (sentenze 210
e 641 del 1987), pronunciandosi su una organica disciplina legislativa, coglie
l’occasione per indicare le disposizioni costituzionali di riferimento, per il valore
ambientale

Art. 9 Cost. «La Repubblica tutela il
paesaggio e il patrimonio storico e
artistico della Nazione»

Ambiente come paesaggio, come tutela
e valorizzazione dei beni ambientali

Art. 32 Cost. «La Repubblica tutela la salute
come fondamentale diritto dell'individuo e
interesse della collettività»

Ambiente come salute (conservazione e
miglioramento delle condizioni naturali – aria,
acqua, suolo – al fine di prevenire le patologie)
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A. come VALORE



L'ambiente è protetto come elemento determinativo della qualità della
vita. La sua protezione esprime l'esigenza di un habitat naturale nel
quale l'uomo vive ed agisce e che è necessario alla collettività e, per
essa, ai cittadini, secondo valori largamente sentiti; è imposta anzitutto
da precetti costituzionali (artt. 9 e 32 Cost.), per cui esso assurge a
valore primario ed assoluto.

Corte cost.
Sent. 641 del 1987

A. come VALORE

Redattore Francesco Greco (già 
giudice della Cassazione, eletto in 
Corte cost. dalla Cassazione nel 
1984)


